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  Presentazione del Signore
Portarono il bambino a Gerusalemme per of-
frirlo al Signore. Le braccia di Simeone solleva-
no verso l'alto il figlio di Dio e il primogenito
del mondo. Offrono l'agnello offerto da Dio. E
il dono salda le antiche fratture tra uomo e Dio.
Che dice: Ricevimi, donami, donandomi mi ri-
ceverai di nuovo (Rig Veda). Simeone sapeva
che non sarebbe morto senza prima aver visto
il Messia. Queste parole sono scritte anche per
me, conservate nella Bibbia dallo Spirito per-
ché io le portassi in cuore. Io non morirò prima
di aver visto il Signore. Lo Spirito che ha acceso
questo desiderio, seminerà occhi nuovi che sap-
piano vedere la luce che sorge, la vita consola-
ta. E la luce potrà giungere anche alla fine, come
per un Simeone che non ha più futuro, quando
sembra che il tempo sia già scaduto, consuma-
to senza portare a nulla. Io non morirò senza
aver visto l'offensiva di Dio, salvezza che

germina, angeli senza ali che annunciano la
meraviglia di Dio. Io lo vedrò, se sarò come
Maria e Giuseppe che osservano la legge del
Signore, e sono aperti alla profezia; si compor-
tano secondo le regole e accolgono l'imprevi-
sto, rassicurati dal rito e stupiti dal profeta. Dio
si manifesta sempre in questi due modi, sempre
alternando luce e ombra, annunci e dubbi, mi-
racolo e quotidiano, profezia di gioia e di spa-
da. Il Vangelo mostra due anziani che sanno
aspettare. Orientati a Dio come girasoli alla luce,
essi vedono ciò che altri non vedono: è iniziata
l'offensiva di Dio, coinvolgerà il mondo.
Simeone dice: i miei occhi hanno visto la sal-
vezza di tutti. Ma quale salvezza ha visto in
realtà? C'è solo un bambino, Verbo che non parla
ancora e non è pronunciato (T. Eliot). Luce pre-
parata per tutti, ha visto. Ma che luce emana
questo piccolo figlio della terra, pur se ha occhi
di cielo? Ha colto l'essenziale: la salvezza è una
persona, luce incarnata di Dio, suo vangelo, suo
regno, al tempo stesso luminoso e segreto. Nato
perché io nasca. Ecco la consolazione di Israele:
Gesù è il conforto che Dio offre a Israele, fine
della notte e dell'assenza; ma Gesù è anche la
consolazione che Israele dona a Dio, perché fi-
nalmente lo accoglie e lo stringe in un abbrac-
cio. In quel Bambino che passa amorosamente
di braccio in braccio, Israele consola il suo Si-
gnore, conforta la sua lunga attesa, salva il sen-
so di un Dio da sempre in cerca dell'uomo.  La
salvezza per me è diventare Simeone, come lui
prendere Gesù fra le mie braccia, tenerlo come
cosa cara, vedere in lui ciò che altri non vedo-
no, luce che si travasa di mano in mano. Allora
anch'io potrò consolare il mio Signore e la mia
porzione di mondo, anch'io non morirò senza
aver prima goduto la luce del suo volto.
(padre Ermes Ronchi)

DOMENICA 2 FEBBRAIO

GIORNATA NAZIONALE
PER LA VITA

AL TERMINE DELLE SS.MESSE
VENDITA DELLE PRIMULE

A FAVORE DEL CAV (CENTRO AIUTO ALLA VITA)

GIORNATA MONDIALE
DELLA VITA CONSACRATA

La chiesa ambrosiana insieme al suo Arcivescovo
rende grazie al Signore per il dono della vita consa-
crata. S.Messa in Duomo a Milano alle ore 17.30
presieduta dall'Arcivescovo mons.Delpini

INCONTRO CON L'ARCIVESCOVO
GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO ORE 21

BASILICA DI S.NICOLÒ - LECCO
INCONTRO CON L'ARCIVESCOVO

MONS.DELPINI PER I LAICI, CLERO E
CONSACRATI DELLA ZONA III DI LECCO

(partenza ore 20.15 p.zza chiesa di Cassago
con mezzi propri)
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Assemblea liturgica
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

MONIZIONE INIZIALE
Ti presentiamo, Signore, in questa domenica
della tua Presentazione, la vita di tante perso-
ne, come gratitudine e offerta. Tutta la vita, che
emerge dalle tue mani, dal tuo Amore, dalla tua
donazione. Come Gesù, con umiltà, partecipia-
mo alla presentazione di tanti bambini e bambi-
ne, di tanti piccoli e di tanti anziani. Di giovani
e adulti. Di quelli che cercano e sono stanchi.
Come Simeone, abbiamo la pazienza di scoprirti
durante la nostra esistenza. La pazienza raggiun-
ge tutto, fino a contemplare il tuo viso un gior-
no. In questo giorno della Candelora, della luce,
delle candele, della luminosità, scommettiamo
sulla vita, che è ciò che brilla in mezzo a tanta
oscurità. Facciamo festa. Dall'America Latina,
in lotta per la vita, vi chiedo anche di tenere
presenti tutti i religiosi e religiose del mondo,
impegnati anche con la vita, in questa speciale
giornata di preghiera per i consacrati

ATTO PENITENZIALE
Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconci-
lia con il Padre. Apriamo il nostro spirito al penti-
mento, per essere meno indegni di accostarci alla
mensa del Signore.

Figlio di Dio, annuncio gioioso di salvezza per tutte
le genti: Kyrie, eléison.

Figlio dell'uomo, speranza di vita nel cuore di ogni
uomo e di ogni donna: Kyrie, eléison.

Unigenito del Padre, compimento della promessa
fatta ai padri: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Con lo splendore della tua grazia, o Dio vero e
santo, concedi a questo popolo, illuminato dalla tua
parola, di comprendere e vivere sempre più inte-
riormente questa festa di luce che ogni anno ci al-
lieta. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Malachia.      (Ml 3, 1-4a)
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io manderò un mio
messaggero a preparare la via davanti a me e su-
bito entrerà nel suo tempio il Signore che voi cer-
cate; e l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate,
eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. Chi sop-
porterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al
suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e
come la lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e

purificare l’argento: purificherà i figli di Levi, li affi-
nerà come oro e argento, perché possano offrire
al Signore un’offerta secondo giustizia. Allora l’of-
ferta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al
Signore».
Parola di Dio.

SALMO
R. Entri il Signore nel suo tempio santo.

sal 23
Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo,
con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato sui mari e
sui fiumi l’ha stabilito. R.
Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà
stare nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e
cuore puro. Ecco la generazione che lo cerca, che
cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R.
Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie an-
tiche, ed entri il re della gloria. Chi è mai questo re
della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della
gloria. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Rm 15, 8-12
Fratelli, Cristo è diventato servitore dei circoncisi
per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le pro-
messe dei padri; le genti invece glorificano Dio per
la sua misericordia, come sta scritto: Per questo ti
loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome. E
ancora: Esultate, o nazioni, insieme al suo popolo.
E di nuovo: Genti tutte, lodate il Signore; i popoli
tutti lo esaltino. E a sua volta Isaia dice: Spunterà il
rampollo di Iesse, colui che sorgerà a governare le
nazioni: in lui le nazioni spereranno.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
I miei occhi hanno visto la tua salvezza: luce per
rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca.    Lc 2, 22-40
Quando furono compiuti i giorni della loro purifica-
zione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono
il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Si-
gnore – come è scritto nella legge del Signore: Ogni
maschio primogenito sarà sacro al Signore – e per
offrire in sacrificio una coppia di tortore o due gio-
vani colombi, come prescrive la legge del Signore.
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome
Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la con-
solazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui.
Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non
avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il
Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al
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tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino
Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo
riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e bene-
disse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore,
che il tuo servo vada in pace, secondo la tua paro-
la, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per
rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele».
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose
che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria,
sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e
la risurrezione di molti in Israele e come segno di
contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà
l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti
cuori». C’era anche una profetessa, Anna, figlia di
Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in
età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il
suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora ave-
va ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal
tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise
anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a
quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la
legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla
loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si forti-
ficava, pieno di sapienza e la grazia di Dio era su di
lui.
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Anche noi con Simeone proclamiamo: «Glo-
ria, onore e potenza a te, Signore. Tu sei sce-
so dal Padre della luce per portarci la luce
della vita; mosso a pietà del mondo peccato-
re, tu ti sei fatto uomo».

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle carissimi, Maria e Giuseppe, che
portarono il Bambino Gesù al Tempio per presen-
tarlo al Padre, presentino ora a Dio le nostre pre-
ghiere:
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa: sull’esempio di Simeone e Anna con-
tinui ad attendere, a servire e ad annunciare Gesù:
preghiamo.

Per tutte le persone consacrate: rimanendo sem-
pre fedeli al voto di povertà, castità e obbedienza,
con la loro vita siano come una lampada che ri-
schiara il cammino dei fratelli: preghiamo.

Insegnaci, o Padre, la mitezza e l’umiltà di cuore
sull’esempio di santa Brigida, nostra patrona, e
saremo animati da un vicendevole amore: preghia-
mo

Per noi qui riuniti, perché tutta la nostra vita possa
diventare un’offerta a te gradita: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli, riu-
niti nella festa della presentazione al tempio del
tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi a noi di rin-
novarci nello spirito per essere degnamente a te
presentati con lui, che vive e regna nei secoli dei
secoli.

SUI DONI
Accogli, o Dio, dalla tua Chiesa in festa i doni offer-
ti per il sacrificio del tuo unico Figlio che, apparso
nella verità della nostra carne secondo il tuo vole-
re, si è immolato come Agnello senza macchia per
la salvezza del mondo, e con te vive e regna nei
secoli dei secoli.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Nel mistero del Verbo incarnato
con nuovo splendore la tua gloria rifulge agli occhi
dell’anima, e il tuo unico Figlio, presentato oggi al
tempio, è proclamato dallo Spirito Santo gloria di
Israele e luce dei popoli. E noi, esultando, andiamo
incontro al Salvatore e con gli angeli e coi santi
cantiamo l’inno della tua lode: Santo…
Mistero della fede: Annunciamo......

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia
in mezzo al tuo tempio. Come il tuo nome, o
Dio, così la tua lode raggiunge i confini della
terra; di giustizia è piena la tua destra.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che hai esaudito l’ardente attesa del santo
Simeone, compi in noi l’opera della tua misericor-
dia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le
braccia, prima di morire, il Cristo tuo Figlio, conce-
di anche a noi, nutrìti del Pane di vita, di cammina-
re incontro al Signore nella speranza di entrare nella
gloria eterna con lui, che vive e regna nei secoli dei
secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni.        Gv 20, 19-23
La sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne il
Signore Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco.
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha
mandato me, anche io mando voi». Detto questo,
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdo-
nati».
Cristo Signore è risorto Rendiamo grazie a Dio
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DOMENICA 2 FEBBRAIO - FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

ENTRI IL SIGNORE NEL SUO TEMPIO SANTO - LC 2,22-40 - (LIT.ORE IV SETTIMANA)
* GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA - * GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA

ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Federico)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (a.m.o - suffr. Magni Angela - De Biase Luigi - Pozzi Sofia

fam. Valli e Agostoni - Cattaneo Livio e Giovanni - Villa Mauro e fam.
Valli Dionisia e Fumagalli Primo)

ore 11.00  S.Messa e Benedizione delle candele (suffr. Tentori Pieranna e fam
Beretta Roberto - Colzani Gustavo) - sono invitate in particolare le famiglie
che hanno battezzato i propri figli negli ultimi due anni

ore 14.30 Incontro genitori e bambini di seconda elementare in oratorio
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (pro-populo)

LUNEDÌ 3 FEBBRAIO - MEMORIA DI S.BIAGIO - BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA
al termine delle SS.Messe di oggi: Benedizione della gola
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Fumagalli Guido e Dina - Zappa Alessandro e Rosa)
ore 20.30 S.Messa in chiesetta dell'oratorio (suffr. suor Agostina Pozzi

don Eugenio Perego - Talamoni Virginia)
ore 21.15 Incontro Ministri Straordinari dell'Eucaristia in oratorio

MARTEDÌ 4 FEBBRAIO - RETTA È LA PAROLA DEL SIGNORE E FEDELE OGNI SUA OPERA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Proserpio Romana e fam.)
ore 17.00 Incontro bambini di terza elementare in oratorio
ore 21.00 "Dipendenza da smartphone": Incontro per i genitori con la psicologa

dott.sa Pirrone in oratorio
MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO - MEMORIA DI S.AGATA

QUANTO È MIRABILE, SIGNORE, IL TUO NOME SU TUTTA LA TERRA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Rovelli Francesco - don Enrico Colnaghi)

GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO - MEMORIA DEI SS.PAOLO MIKI E COMPAGNI
BENEDETTA LA CASA CHE TEME IL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. def. fam. Molteni e Spinelli)
VENERDÌ 7 FEBBRAIO - MEMORIA DELLE SS.PERPETUA E FELICITA

IL SIGNORE NON PERMETTERÀ CHE IL GIUSTO VACILLI
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. De Biase Armando e Carmela - Cristinelli Giuseppe e Rita)
ore 20.30 S.Rosario in chiesetta dell'oratorio
ore 21.00 Corso Fidanzati in oratorio

SABATO 8 FEBBRAIO - MEMORIA DI S.GIROLAMO EMILIANI
TU SEI L'ALTISSIMO SU TUTTA LA TERRA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Molteni Giulio - Bonomelli Giacomina

Re Giuseppina e fam. Crosignani - Cattaneo Ernesto)
ore 20.00 "Finché morte non ci separi" - Cena con delitto in oratorio
ore 21.00 Serata ADOLESCENTI in oratorio

DOMENICA 9 FEBBRAIO - V DOPO L'EPIFANIA
ESULTATE, O GIUSTI, NEL SIGNORE - GV 4,46-54 - (LIT.ORE I SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. fam. Migliorati e Donghi)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Molteni Carlo - Colzani Carmela - Magli Amadio

Mauri Dante - Crippa Paolo e Maria)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Fumagalli Angelo e Franca - Cattaneo Giacomo

Citterio Vittoria - Mauri Giuseppe e Tina)
Domenica Insieme genitori e ragazzi di V elementare: pranzo in oratorio
e alle ore 14.30 incontro per i genitori e presentazione del cammino dei 100 giorni
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (pro-populo)

Offerte: settimana euro 152,05 - Domenica 26/1 euro 519,70 - candele euro 124,80
Oriano gennaio euro 1.096,10 - candele euro 54,50


